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Nel bosco degli orsi siciliani con Dino Buzzati 
Pietro  Soddu,  “Pietrino”  
per gli amici, è stato uno dei 
“Giovani  turchi”,  il  movi-
mento che nel 1956 impres-
se una svolta nella politica 
della Democrazia cristiana. 
Come compagni  di  viaggio 
aveva  Francesco  Cossiga,  
Beppe Pisanu, Paolo Detto-
ri e Nino Giagu De Martini, 
in una Sassari che all’epoca 
sfornava  Presidenti  della  
Repubblica e grandi uomini 
politici.

Quando parliamo di Sod-
du (Benetutti, classe 1929), 
parliamo di un uomo politi-
co di grande spessore, sinda-
co del suo paese, presidente 
della Regione, parlamenta-
re.

Uomo acuto, di cultura, lu-
cido  nel  ragionamento  sui  
temi di allora e di adesso e 
anche scrittore. Ha pubbli-
cato diverse raccolte di poe-
sie, racconti e un curioso li-
bro (A Bonas e a Malas, La ro-
manizzazione  della  Sarde-
gna, Edes, 432 pagg., 20 eu-
ro), che costituisce la quin-
ta  parte  di  un  poema  che  
Soddu ha definito “Sardei-
de”. In pratica, Soddu ha vo-
luto rievocare la storia della 
Sardegna dalle prime civil-
tà alle soglie dell’Ottocento.

Ma  qual  è  l’obiettivo  di  
Soddu? Capire, in sostanza, 
se si possa parlare di Nazio-
ne sarda. L’autore quindi va 
alla ricerca di un filo rosso 
capace di collegare le vicen-
de storiche della nostra iso-

la. Soddu, leader politico au-
tonomistico, non ha dubbi, 
come  ammette  egli  stesso  
nell’introduzione  al  volu-
me:  «È  il  tentativo,  forse  
troppo  ambizioso,  di  rac-
contare la lunga storia della 
Nazione sarda». 

“A Bonas o a Malas” non è 
un testo scientifico né una 
romanzo storico, ma il frut-
to «di una reazione impulsi-
va», dell’idea di ripercorre-
re il periodo della domina-
zione romana che ha lascia-
to profonde ferite e  «fatto 
sopravvivere», dice Soddu, 
«fino ai nostri giorni l’ama-
ro sentimento di un’ingiu-
sta  sopraffazione  che  ha  

oscurato la nostra identità e 
limitato la nostra libertà».

Il libro è un misto di cori, 
dialoghi, riflessioni e giudi-
zi di persone in parte reali 
in parte frutto della fanta-
sia di Soddu. Ne viene fuori 
un  testo  gradevolissimo  
(con un’interessante appen-
dice),  capace  di  pungolare  
l’interesse del  lettore,  for-
nendo al tempo stesso una 
miriade di nozioni e spunti 
di riflessione.

Su tutto incombe, maesto-
sa e struggente, l’immagine 
della Sardegna, terra bella e 
maledetta.

Iv. P. 
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Il libro. La nuova opera del grande leader della Dc isolana 

Ma che magnificenza
il Parco di Gutturu Mannu 

“In cupa gola dei monti Pelo-
ri gli orsi sono assaliti dal Gat-
to  Mammone  sitibondo  di  
sangue. E quale fugge, quale 
spara in un’inane difesa, qua-
le si cela, quale si gitta nel ba-
ratro non volendo fare di sé 
satollo  il  leggendario  mo-
stro” . Le parole sono di Dino 
Buzzati e sue sono le illustra-
zioni  che  mettono  in scena 
“La famosa invasione degli or-
si in Sicilia”. Romanzo appar-
so a puntate ,  nel 1945 , sul 
Corriere dei Piccoli e ora rie-
vocato, alla Galleria Siotto a 
Cagliari  in via dei Genovesi  
114 sino al  13 novembre,  da 
una deliziosa  mostra  ,  “Nel  
tempo dei tempi”.

Tra le pagine
E invero, a varcare la soglia 

della prima sala, ci si trova in 
un bosco, habitat abbandona-
to dagli orsetti affamati che 
si mettono in testa di conqui-
stare il Granducato di Sicilia. 
Grazie al prode Babbone che 
mitraglia  palle  di  neve  e  ai  
sortilegi del professor De Am-
brosiis, gli invasori impellic-
ciati battono anche l’esercito 
di cinghiali del Sire di Molfet-
ta. Ma - ahinoi - il trono e gli 
agi inducono gli ursidi a mol-
lezze  molto  simili  a  quelle  
umane e dunque il re Leon-
zio convince i suoi a ritorna-
re  nelle  patrie  foreste.  Nel  
bell’allestimento di Fabiano 
Alciator, ci sono tanti lumici-
ni, campane di vetro, baratto-
li da conserva a custodire co-

pertine di edizioni rare. Cura-
ta da Elena Calaresu e Alice 
Deledda  in  collaborazione  
con  l’Associazione  interna-
zionale Dino Buzzati, l’instal-
lazione onora a cinquant’an-
ni dalla morte lo scrittore, pit-
tore,  giornalista  ,  dramma-
turgo, inviato di guerra, Pre-
mio  Strega  1958.  Nato  nel  
1928 e formidabile autore de 
“Il deserto dei Tartari”, libro 
inserito da Le Monde tra i 100 
più importanti del Novecen-
to. La storia dei  silvani che 
vollero farsi cittadini è narra-
ta con sintesi poetica: alberi 
spogli ma accoglienti e le sa-
gome dei protagonisti a spun-
tare qua e la Frangipane, Sal-

nitro, Gelsomino parlano in 
quasi tutte le lingue perché i 
testi  sono  stati  tradotti  in  
francese, inglese, russo, gre-
co, tedesco, giapponese, gali-
ziano e finanche in turco. La 
Fondazione Siotto ne ha ac-
quistato  i  diritti  per  farne  
prossimamente  una  versio-
ne in sardo. Progetto, soste-
nuto dall’editore Gaspari, da 
Regione Sardegna e dal Mini-
stero della Cultura, che ha il 
pregio, tra l’altro, di riporta-
re in luce una grande firma di 
una grande stagione lettera-
ria che tende a essere dimen-
ticata. 

Alessandra Menesini
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ANIMALI
Due foto
tratte dal 
libro:
un gruppo
di cervi,
scattata
da 
Domenico
Ruju,
e la caccia
delle 
acquile
di Gianni
Sirigu

 

Un’estensione di quasi ven-
timila ettari. Natura incon-
taminata. Un’area protetta 
che attraversa i territori di 
dieci  comuni:  Pula,  Villa  
San Pietro, Siliqua, Domus 
de  Maria,  Uta,  Assemini,  
Santadi,  Capoterra,  Sarro-
ch  e  Teulada.  Il  regno  del  
cervo sardo, dell’aquila rea-
le e del gatto selvatico. Sono 
le caratteristiche del “Parco 
naturale regionale di Guttu-
ru Mannu” a cui il fotografo 
naturalista  Domenico  
Ruiu, con una densa trama 
di testi e immagini, dedica 
un libro (Delfino editore, pa-
gine 165,  25 euro),  che è il  
preludio alla visita nei luo-
ghi efficacemente evocati.

L’autore
«L’intento  –  sottolinea  il  

curatore del volume – è quel-
lo di favorire una presa di co-
scienza  collettiva  sulla  
straordinaria ricchezza na-
turalistica, storica e sociale 
del Parco». Si tratta di una 
piacevole immersione in un 
territorio immenso. Dome-
nico Ruiu viene aiutato da 
studiosi  e  esperti  che rac-
contano la storia e i segreti 
di un grande polmone ver-
de. Il libro si avvale dei con-
tributi  di  Carlo  Murgia,  
Chiara  Pilo,  Enea  Beccu,  
Carlo Masnata, Fabrizio Ma-

deddu, Antonio Canu, Gian-
luigi Bacchetta, Renato Bro-
tzu, Giovanni Paulis, Mauro 
Mucedda e Ermanno Pidin-
chedda.

Bellezza
Il  presidente  del  Parco,  

Giacomo Porcu,  nell’intro-
duzione, spiega che il volu-
me ci porta all’interno «di 
un ambiente straordinario, 
un patrimonio naturale in-
triso di una bellezza selvag-
gia che l’intera Europa ci in-
vidia».  Un  territorio  mon-
tuoso, con sentieri impervi, 
che ha ospitato nell’antichi-
tà significativi insediamen-
ti di cui resta traccia nelle 
tombe dei giganti e nei nura-
ghi che gli amanti del trek-
king trovano lungo il cammi-
no. «L’abbondanza d’acqua 
e soprattutto la ricchezza di 
risorse naturali come il le-
gname e la selvaggina – sot-
tolinea Chiara Pilo – doveva-
no costituire una riserva im-
portante per la sussistenza 
e l’economia delle comuni-
tà». Nel Parco, istituito nel 
2015, è confluita anche l’oa-
si del Wwf di Monte Arcosu. 
«Il sogno di tutti coloro che 
hanno contribuito alla na-
scita  dell’area  protetta  –  
chiarisce Ruiu – era proprio 
quello  di  inserirla  in  un  
grande parco naturalistico 

contenitore di ambienti fo-
restali unici per estensione 
e qualità, nel Mediterraneo, 
e habitat fondamentali per 
specie e sottospecie anche 
rare e autoctone». Le 297 fo-
tografie a corredo del volu-
me rispecchiano la varietà 
di flora e fauna che rendono 
affascinante  questo  vasto  
territorio  punteggiato  da  
maestose querce, dall’elicri-
so e dalle orchidee e inonda-
to dal bramito del cervo sar-
do. Il libro si completa con 
la Guida dei sentieri a cura 
dello stesso Ruiu (Carlo Del-
fino editore, 12 euro, pagine 
92). I testi sono di Angelo Pa-
ni,  esperto  escursionista,  
già  redattore  dell’Unione  
Sarda, la cartografia del geo-
grafo  Matteo  Cara.  Nell’a-
rea, su cui vigila il Corpo fo-
restale,  sono  presenti  22  
sentieri per un totale di 210 
chilometri. «Nella guida – af-
ferma Ruiu - vengono illu-
strati i 17 percorsi regolar-
mente tracciati, segnalati e 
accatastati nella Rete escur-
sionistica regionale». Sono 
indicati anche i Sentieri Na-
tura, cinque percorsi brevi 
per cominciare a immerger-
si nelle meraviglie del Parco 
regionale di Gutturu Man-
nu.

Massimiliano Rais
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Natura. Presentato il nuovo volume curato dal fotografo Domenico Ruiu: tra flora e tanta fauna

Il prezioso libro si completa con la Guida dei sentieri 

Soddu, viaggio intorno alla Nazione sarda
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LEADER
Pietro
Soddu,
nato
a Benetutti
93 anni fa,
è stato
uno
degli
esponenti
di spicco
della Dc

 

Mostre. Alla Galleria Siotto di Cagliari sino al 13 novembre
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ARTE
Una delle 
opere del 
percorso 
dell’esposi-
zione “Nel 
tempo dei 
tempi” 
allestita da 
Fabiano 
Alciator

 


